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MONS. FISICHELLA: IN BENEDETTO XVI LA BELLEZZA E LA GIOIA DEL
CREDERE
2013-03-01 Radio Vat icana

Benedetto XVI e è stato anche un grande innovatore e gl i  ot to anni  c i rca di  Pont i f icato lo
dimostrano. Per esempio,  la scel ta di  creare un dicastero del la Nuova Evangel izzazione è
stata stor ica,  anzi  “profet ica”,  secondo i l  suo presidente,  l 'arcivescovo Rino Fisichella .
Le sue parole al  microfono di  Fabio Colagrande :

R. – E’  stata un’ intuiz ione profet ica,  perché i l  Papa ha voluto espr imere, in questo
momento stor ico,  l ’esigenza e l ’urgenza per la Chiesa di  r iprendere in mano la sua
missione, che la fa esistere o meno, c ioè quel la di  annunciare i l  Vangelo,  quel la di
mostrare la bel lezza e la gioia di  dover credere.  Dal l ’a l t ra parte,  però,  è anche profet ico
perché indubbiamente impegna la Chiesa a r i t rovare se stessi ,  a non immettersi  e seguire
– forse – la voce del le s i rene che costantemente i l  mondo ci  of f re,  a l let tante,  ma essere
capaci  ancora una vol ta di  saper guardare al l ’essenziale del la v i ta.

D. – Quando fu elet to ot to anni  fa,  gravava un po’  lo st igma del  “conservatore”.  E’  stato
un Papa che ha r innovato la Chiesa, invece…

R. – Certamente.  Ci  sono gest i  innovat iv i  d i  per se stessi .  Bast i  pensare a un Papa che
scr ive l ibr i  su Gesù di  Nazareth e dice:  “Guardate,  è un mio studio personale:  potete
cr i t icarmi” .  E’  un Papa che r iporta di  nuovo l ’esigenza di  entrare in profondi tà nel la
comprensione del  Conci l io Vat icano I I .  E’  un Papa che incontra r ipetutamente le comunità
non cattol iche – gl i  ebrei  – entra in una moschea a piedi  scalz i… Un Benedetto XVI che
sorprende e che mostra una umanità ta lmente profonda e ta lmente sempl ice da essere
propr io disarmante.
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D. – Inf ine,  la r inuncia:  s icuramente,  i l  gesto più sorprendente.  I l  Papa, nel la sua ul t ima
udienza generale,  ha voluto quasi  r ispondere a certe perplessi tà,  e ha detto:  “ Io non
scendo dal la Croce”. . .

R. – Sì,  non solo ha detto:  “ Io non scendo dal la Croce”,  per indicare anche che la sua è
una vi ta del  “per sempre”,  dedicata a Cr isto e a seguire dove lu i  vuole.  Papa Benedetto ha
compreso che propr io per questo suo amore per la Chiesa, i l  tut to che doveva dare deve
essere dato in un al t ro modo. I l  s i lenzio del la r i f lessione, e io direi  del la contemplazione.
Sent i remo ancora di  p iù,  a mio avviso,  la sua presenza, propr io perché diventa più
spir i tuale e più profonda nel la preghiera.


